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ROTA 5. 

L? Autore d' un altra Analisi di que- 
st'Acqua impressa a Livorno nel 1 828 j oltre 
i materiali da noi accennati dice di avervi 
trovato anche della calce , prima combinata 
coli' acido idroclorico j indi coli' acido solfo- 
rico j il che non si è potuto riscontrare ne 
coli' acido ossalico > ne coli' ossalato d' am- 
moniaca; e supponendo che la calce vi esi- 
stesse 9 come ammetterla in combinazione 
coli' acido idroclorico j mentre in quest'acqua 
vi si trova il solfato d* allumina ? 

RISPOSTA. 

Ci duole che gli Autori di queste Note non 
siano stati si felici nelle loro chimiche ricerche 
istituite di recente ( in strada già battuta ) 
su quel!' Acqua Marziale di Rio nell' Isola 
dell'Elba, da non potervi ammettere la pre- 
senza della calce tanto combinata coli' acido 
idroclorico, quanto col solforico, come aper- 
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t a mente si fè palese in questi due stati all'Au- 
tore della precedente Analisi impressa in 
Livorno nel 1828. Ce ne duole, ma cosa 
farvi? 

Diremo loro soltanto, che rapporto al 
solfato di calce, noi ci riportiamo intiera- 
mente, e stiamo sempre fermi a quanto fu 
detto in una Nota apposta alla pag. 41 dal 
suo Autore medesimo nella sua Memoria, 
nella quale con tutta buona fede, e genuina- 
mente sono riportate a sufficienza le esperien- 
ze istituite su detto sale per stabilire la sua 
natura; e non sapremo mai allontanarci da 
questa, fino a tanto che gli Autori che so- 
pra non ci proveranno con più fini speri- 
menti, e cou più sano criterio il contrario. 

Rispetto poi all' Idroclorato di calce , che 
pure nella prima analisi ci venne annunziato , 
noi non sappiamo concepirne quella repu- 
gnanza che risentono gli Autori che sopra, 
nell' ammetterlo cioè nell' Acqua Marziale , 
perchè vi si trova presente il solfato d' allu- 
mina ; ragion per cui ne dimandano plau- 
sibile spiegazione, quasi volendoci istruire 
che questi due sali non possono mai coesi- 
stere insieme senza provare reciproca scom- 
posizione . 
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Crediamo pertanto che non sarà loro dis- 
caro se su tal proposito gli diamo per certa 
notizia che in oggi appunto è stato ricono- 
sciuto e generalmente accettato, che molli 
di quei sali cosi detti incompatibili, cioè 
soggetti a reciproca scomposizione, sono be- 
nissimo nel caso di potersi trovare insieme 
nelle acque minerali nel loro proprio stato, 
ed anche in copia assai maggiore, nelT atto 
che son formate dalla natura; per la qual 
ragione non riesce erroneo il dire che V idro- 
clorato di calce possa trovarsi insieme col 
solfato d' allumina senza decomporsi : ed in- 
fatti se non fosse così, dimandiamo noi agli 
Autori delle Note , come ammettere il solfato 
di ferro insieme col carbonato di magnesia? 
T idroclorato o cloruro di Magnesio con quel 
medesimo carbonato? sali pure ritrovati ed 
ammessi nelle due diverse analisi. 

Frequentissimi esempj di simili verità, ed 
anche più sorprendenti si hanno in Chimica, 
e che noi ci astenghiamo ora di presentarli 
per non dilungarci di troppo. Invitiamo pe- 
rò gli Autori delle Note a leggere almeno 
alcuni articoli a questo riguardo inseriti nel 
Tomo XXVIII. pag. 281. delU Antologia di 
Firenze, e segnatamente poi la bella e 
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dotta Memoria del chiarissimo Professore Pisa- 
no Sig. Dott. Giuseppe Branchi = Sui Sali cosi 
detti incompatibili <=» registrata per esteso nel 
Giornale dei Letterati nel Tomo XVII. pag. 133$ 
e dove a lor beh" agio apprender potranno quel 
savio avviso che ci piace ora qua riportare , 
onde non venga mai da loro dimenticato. 

99 Che non si debbono considera- 
99 re come erronee alcune analisi 
99 di acque per la sola ragione, che 
99 tra i componenti di esse si veg- 
99 gono piccole quantità di quei 
sali, che sono stati compresi nel* 
99 la classe degP incompatibili, 99 

Con questo testo alla mano , noi potremo 
dare un consiglio agli Autori delle Note, che 
sarebbe quello di occuparsi un poco più alla 
lettura, prima di comparirci in campo cinti 
dell' arme della critica , ed allora non sarà 
più riconosciuta da essi come erronea, o 
quasi ridicola l'asserzione già emessa dall'Au- 
tore dell'Analisi del 1828, che in quell'ac- 
qua, cioè si trovi presente un 0,002 d' idro- 
clorato di calce, insieme con un 0,060 di 
solfato d' allumina . 
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NOTA 7. 



Questo solfato di ferro j V Autore dell'Aria* 
lisi succitata lo distingue a base di protossi- 
do di ferro , dicendo t=^ non e raro il caso 
in cui questo sale si lasci attaccare dall' al- 
cool . = Questo ci sembra un errore > essen- 
doci noto che il solfato di protossido di fer- 
ro non e solubile nelV alcool , ma sibbene 
auello di perossido dello stesso metallo» Basti 
per ora . 

RISPOSTA. 



Noi al contrario non sappiamo scorgervi 
traccia di quel!' errore che viene mendicato 
dagli Autori delle Note , ma anzi ciò che ha 
esternato V Autore della prima Analisi dicen- 
do : = non è raro il caso in cui questo sale 
si lasci attaccare dall' alcool = ci sembra 
molto ragionevole, e basato su delle esperien- 
ze e sul sentimento altrui; mentre il verbo 
e=3 attaccare = che venne qui impiegato, non 
vale sicuramente per sciogliere > o tenere in 
soluzione j come viene inteso a comodo dagli 
Autori che sopra, ma sibbene nel nostro lin- 
guaggio esprime agire j trasformare j disgre- 
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gare ec.j come appunto si dice degli acidi 
che attaccano i metalli, cioè li trasformano 
in ossidi, e quindi in sali, i quali poi sono 
o più o meno solubili in quegli acidi , o in 
altri mestrui adattati ec. 

In fatti, 1' Autore suddetto sapeva al pari 
di loro che il protosolfato di ferro trovavasi 
collocato nella lista dei sali insolubili nell' al- 
cool, ma ben anche di più aveva presente, 
e presente bene che quel medesimo b'quore 
agiva con un' azione tale sullo stesso proto- 
solfato, da richiamare tutta 1' attenzione del 
Chimico , in occasione di ricerche analitiche , 
onde evitare equivoci , come in breve vedre- 
mo; dimodoché senza entrare in questioni 
sul significato di quel verbo attaccare , preso 
in senso comodo dagli Annotatori , convien 
dire piuttosto due parole sul nuovo prodotto 
salino rinvenuto nell' Acqua Marziale dai me- 
desimi Autori, e che dicesi far parte dei 
principj che tiene in soluzione . È vero , 
anzi verissimo ; e nel caso di cui si parla , 
non può cadere alcun dubbio, cioè che il 
sale di ferro che fu riscontrato nella soluzio- 
ne alcoolica dagli Autori nel corso dei loro 
esperimenti , trovavasi a base di perossido di 
ferro; e siccome così, e non diversamente 
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doveva succedere , anche V Autore della pri-> 
ma Analisi del 1828 l'ottenne egualmente a 
parità di circostanze, cioè in quel mestruo 
alcoolico appunto nel quale aveva tenuto in 
digestione le materie saline , per Y oggetto 
solo di separarvi gì' idroclorati; e/ se esso 
non ne tenne verun proposito in quella Me- 
moria pubblicata ciò fu, perchè questo sale 
( e qui è appunto ove gli Autori han trovato 
V inciampo ) non trovavasi in quell' alcool co- 
me originario, cioè come facente parte del- 
l' Acqua Marziale presa in esame, come ora 
ci si vorrebbe far credere , ma bensì era una 
porzione dello stesso protosolfato di ferro 
che trovavasi promiscuato colle altre materie 
saline ottenute per mezzo dell' evaporazione 
dell' acqua 5 il quale essendosi poi trovato in 
contatto coli' alcool, dovè necessariamente 
provare una vera chimica alterazione, e tale 
cioè che il di lui protossido che serviva di 
base, in forza dell' ossigeno assorbito, dovè 
trasmutarsi in perossido, e per conseguenza 
dare origine al novello sale, cioè al persol- 
fato di ferro che restò sciolto nel liquore. 
Nella stessa guisa appunto che vediamo suc- 
cedere questo cambiamento allora quando 
prendiamo per es. lo stesso protosolfato di 
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ferro artificiale cristallizzato, e ridotto poi in 
polvere lo trattiamo coli* alcool ; in questo 
esperimento succede, che detto sale perde 
in principio la sua acqua , ed acquista un 
colore bianco simile a quello che si ha dis- 
secandolo al calore; in seguito la soluzione 
vedesi intorbidare, ed allora ha luogo la 
precipitazione di un sotto persolfato, non re- 
stando finalmente nel liquore che un vero 
persolfato di ferro acido , cioè di quel me- 
desimo sale appunto che come si disse, fu 
veduto formarsi nel corso dell' analisi dell 1 Ac- 
qua Marziale, e che gli Autori di quest* ul- 
tima, con tutta franchezza, e senza darsi 
altra briga ce lo annunziano ora qual no- 
vella scoperta . 

Se gli Autori delle Note si fossero un poco 
più dedicati ( e giova ripeterlo ) alla lettura 
prima di rischiare Y annunzio di questo ma- 
teriale, avrebbero certamente al pari di noi 
conosciuto da dove esso ebbe origine, per 
quali ragioni ed in quale stato doveva effet- 
tivamente considerarsi in quel!' acqua ; ed 
anche di più avrebbero appreso , che questa 
trasmutazione di base del protosolfato di ferro 
ha luogo non solo in quel caso , ma ben an- 
che colla sola sua esposizione all' aria, ed 
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ai raggi del sole, sia allo stato solido, quan- 
to in soluzione; dal che spiegasi il perchè le 
nuove acque minerali di Passy, presso Parigi, 
congeneri a quelle dell' Elba, provano un 
cambiamento evidente allorché vengono espo- 
ste a depurarsi al sole , convertendo cioè il 
protosolfato di ferro che originalmente conten- 
gono, in un persolfato dello stesso metallo e 
con perdita di altri principj salini, che da 
prima si mostravano in essa palesi ( V. Di- 
zion. delle Scienz. Nat. Tom. L pag. 11 4. J. 
Ignorare poi questi fatti , è una pecca imper- 
donabile per chi si arroga l'abilita di criticare. 

Ecco quali furono le ragioni per le quali 
l'Autore dell' antecedente Analisi del 1828, 
non ostante che vedesse formarsi quel persol- 
fato di ferro in quella soluzione alcoolica, 
fu però ben cauto di non annunziarlo co- 
me originario nell' acqua suddetta , ma sol- 
tanto lo considerò sempre come un protosol- 
fato , e come tale ne valutò la sua propor- 
zione ricavandola col calcolo da quella del- 
l' acido che lo salificava . 

Risulta adunque da tuttociò , che non pos- 
siamo sì prestamente, e come suol dirsi alla 
ceca, sottoscriverci all' opinione affatto erronea 
degli Autori delle Note, che in quell' acqua 
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cioè vi si trovi presente il persolfato di fer- 
ro; e molto più perchè dal complesso della 
loro analisi, non si è potuto rilevare che 
siano stati istituiti sufficienti saggj e sperimen- 
ti parziali per convalidarne la sua esistenza. 

Si prosegue la Nola 7. 

Un altro errore poi commesso nel deter- 
minare le proporzioni di questo solfato, si 
e d* attribuire ai gr. 4 di protossido di ferro, 
gr. 7, 82, d'acido solforico: Questa quantità 
d'acido è eccedente ; e quando anche voles- 
semo con lui riconoscere per solfato di pro- 
tossido di ferro , il che non pub essere , i 
gr. 12, 43 da egli trovati, questi non pos- 
sono essere costituiti, che di gr. 3 , 25 di pro- 
tossido di ferro, 3, 75 d'acido solforico, 
5, 43 circa d'acqua di cristallizzazione, aven- 
do V Autore calcolato , i sali cristallizzati. 

RISPOSTA. 

La franchezza non è un male, quando 
però si dice delle verità , o si agisce in buo- 
na fede : Noi pensiamo che gli Autori delle 
Note abbiano qua voluto scambiare a bella 
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posta una proposizione coli' altra , per tirar 
nuovo argomento da far comparire V Autore 
dell'Analisi del 1828 come erroneo, o in- 
esatto . 

L' Autore suddetto nella sua Memoria alla 
pag. 33. non ha mai inteso di attribuire ai 
gr. 4 CIRCA di protossido di ferro ottenuto 
in queir esperimento, i gr. 7, 82 d' acido 
solforico, come qua si vuol far credere da- 
gli Autori delle Note , ma bensì dai medesi- 
mi gr. 7, 82 d' acido ha rilevato col calcolo 
la proporzione del sale che sopra , partendosi 
dal dato già stabilito dal Bergmann, dal 
quale risulta che per formare gr. 1 2, 43 di 
detto sale si richiedono 7, 82 d' acido solfo- 
rico, e gr. 4> 61 d' ossido di ferro, non con- 
siderando F acqua di cristallizzazione, di mo- 
ti oche disse allora benissimo che la quantità 
di gr. 4 CIRCA d' ossido di ferro trovata , 
molto si approssimava alla costituzione di 
quel sale. 

Di pia nella NOTA 9 si dice 

Nell'Analisi già citata troviamo che gr. 70 
di protossido di ferro 3 ne rappresentano 
304 di solfato . Ancora qui si manca d' e- 
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sattezza , essendo gr. 304 di questo solfalo 
costituiti di gr. 77 di protossido di ferro , 
di 88, 50 d' acido solforico, 138, 50 d'acqua, 
di cristallizzazione ; 

E seguitando alla NOTA IO si leg^e 

Dalla stessa inalisi si scorge 9 che gr. 90 
d" allumina corrispondono a 205, 35 di sol- 
fato d' allumina e potassa . Qui l'autore $' è 
ingannato assai più che in quelle finora 
osservate j quando si rifletta solamente V es- 
sere V atomo composto di questo sale costi- 
tuito di, allumina 42, 82 j acido 150, 348, 
acqua di cristallizzazione 90 circa. — - 

RISPOSTE alle Note qui sopra. 

Per quello che riguarda poi le discordanze 
che si scorgono tanto in queste Note come 
nelle altre sui calcoli stati fatti sì dall' Autore 
dell'Analisi del 1828, che dagli Annotatori 
che sopra per stabilire le proporzioni dei prhr 
cipj rinvenuti in quell' acqua , ognuno facil- 
mente comprende che dipendono dai varj 
dati, e dagli Autori diversi di cui ciascun di 
essi ha fatto uso per modello $ i quali Auto- 
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ri, nello stabilire le diverse proporzioni de- 
finite dei sali respettivi, molto diversificano 
fra loro, e variar potranno anche nel tratto 
successivo, in ragione che la scienza andrà 
coi suoi lumi progredendo. 

L'Autore infatti dell'Analisi del 1828 nei 
suoi calcoli si è servito dei dati fissati da 
Bergmann nella costituzione del Protosolfato 
di ferro come si è veduto di sopra; di quelli 
del medesimo Autore , per la costituzione del 
solfato d' allumina semplice, e di quello di 
Vauquelin per la costituzione del solfato d' al- 
lumina potassata. In questo stato di cose noi 
non dobbiamo che contentarci di rispettare 
le Autorità ormai divenute cattedratiche dalle 
quali tiriamo le cognizioni che possono ab- 
bisognarci alla circostanza , e ricevute allora 
generalmente da tutti i Scienziati; e se mai 
hanno esse fra loro discordato , non è alle 
forze sicuramente degli Annotatori che sopra 
di potere erigersi come giudici competenti 
nella questione; Nè su tali motivi converrà 
mai ad alcuno di compartire troppo inurba- 
namente il titolo di erroneo e d' inesatto ; 
mentre cosi operando sull' autorità di tanti e 
diversi Autori molti fra loro in dette formule 
discordanti , facile e comodo riescir potrebbe 
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ad ognuno di scieglier quella che più facesse 
alle sue vedute per una critica però non sana 
nè ragionevole e veramente puerile. 

Per quello che riguarda finalmente il se- 
guito della Nota 10 non crediamo inutile ri- 
sparmiarne la sua intiera trascrizione, giac- 
ché in sostanza non si fa che ripetere una 
Nota dell'Autore della prima Analisi del 1828 
apposta alla sua Memoria alla pag. 37 , nella 
quale vien fatto conoscer aver esso ottenuto 
altre volte del solfato d' allumina cristalliz- 
zato, evaporando fino ad un certo limite di 
concentrazione Y acqua Marziale di Rio ( dalla 
quale però furono prima separate le terre 
che contiene ), e che attesa la sua figura, e 
gli altri fisici caratteri che V accompagnava- 
no, fu da lui considerato come un sale a 
doppia base , o comune allume ; e come tale 
stimò di ammetterlo pure in quell'acqua co- 
me già si disse. Essendo stato ora ripetuto 
dagli Autori delle Note questo processo sem- 
bra, per quanto ci dicono, che questo sale 
non siasi potuto ottenere in quello stato , mo- 
tivo per cui se ne impugna la sua esistenza 
in dett' acqua, e ciò perchè non hanno scorto 
in essa veruna traccia di potassa necessaria 
alla costituzione del predetto Allume. 
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RISPOSTA 



L'Autore dell'Analisi del 1828 ottenne 
difatto detto sale cristallizzato nel corso di 
alcuni suoi esperimenti istituiti su queir ac- 
qua , ma lo ottenne inaspettatamente , ragion 
per cui ne rese conto a parte in quella Me- 
moria in una Nota ; e se esternò poi che 
detto sale si trovasse in quello stato nelF Ac- 
qua Marziale, ciò non fu per sua semplice 
opinione , ma per V esempio di altre acque 
minerali che lo contengono , come sono quel- 
le di Passy, presso Parigi altrove citate, 
analizzate da Deyeux, le quali scaturiscono 
di sotto al calcano grossolano, probabilmente 
dalle argille plastiche (V. Dizion. delle Scienz. 
Natur. Tom. I. pag. \ > e perchè l'espe- 
rienza glie lo aveva suggerito e mostrato. 

Credè poi che detto sale costituito fosse 
nella seconda base, di potassa come la più 
frequente nella sua formazione , lasciando pu- 
re ad altri la gloria di discuoprirvene la pre- 
senza: Gli restò per altro un solo dubbio 
fin d' allora, il quale sempre ripetè a se 
stesso cioè : » sarebbe egli mai possibile che 
» in quest' acqua ferrugginosa in vece della 
» potassa vi esistesse qualche traccia d' am- 
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» moniaca, come appunto la riscontrò Che- 
» vallier in quelle di Passy, e cosi spiegare 
» in altro modo la formazione di quest' al- 
» lume? » Questo dubbio non è fuor di pro- 
posito, poiché lo stesso Chevallier riscontrò 
segnatamente F ammoniaca nel ferro oligistico 
lamelliforme della Miniera dell' Elba, nella 
Jenite , e in altri ossidi di ferro naturali ; e 
secondo pure il suo sentimento, deve essa 
esistere in tutte le acque ferruginose. Il tem- 
po poi e F esperienza potrà solo schiarirlo, 

NOTA II, ed ultima. 

Il Cloruro di sodio nell'analisi più volle 
citata j viene considerato come Idroclorato di 
soda y e nel determinare le proporzioni di 
gr. 43, 34 d J idroclorato V Autore gli attri- 
buisce gr. 19,98 d* acido. Questa quantità 
non e sufficiente j perciocché gr. 42, 34 sono 
costituiti di 22, 75 d'acido idroclorico, 19, 59 
di soda. 

RISPOSTA. 

Le medesime riflessioni che furono fatte 
disopra alle Note 9 e 1 0 serviranno vittorio- 
samente di replica anche a quest' ultima senza 
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tornare a ripetere che tal diversità di risul- 
tati fra gli Autori delle due Analisi da altro 
non procede che dai diversi Autori segui- 
ti nei loro calcoli; come appunto apparisce 
dall' essersi servito anche qui l'Autore dell'Ana- 
lisi del 1828 dei dati somministrati da Wen- 
zel nella formazione dell' idroclorato di soda; 
il quale Autore ammette 46 (i) parti circa 
d'acido in 100 di questo sale alcalino. Su 
questo principio adunque venne col conve- 
niente calcolo a rilevare che i gr. 19, 98 
d' acido idroclorico , trovato a bella posta in 
quell' esame , rappresentavano la quantità di 
gr. 43, 34 circa d' idroclorato di soda cristalliz- 
zabile da esso stabilito su quel prodotto salino. 

Per ultimo avvertiremo che Y amore sol- 
tanto alla Scienza, ed il trionfo del vero, ci 
ha mossi a rispondere alle Note qui trascritte 
tutte a carico dell' Autore dell' antecedente 
Analisi dell' Acqua Marziale di Rio nelT Isola 

(1) È necessario quà avvenire, che il numero 4^ stabi- 
lito pure in massima nella Memoria del 18^8 , e precisa- 
mente alla pag. 39. , per un casuale errore tipografico 
venne voluto, per cui vedesi ora figurare un 64 in quella 
stampa . Quest' errore costa difatto , come può rilevarsi dal 
manoscritto originale consegnato fino dal 1827 dall' Autore 
medesimo all' I. e R. Accademia dei Gcorgofili di Firenze . 
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dell' Elba pubblicata fino dal 1 828 dalla Ti- 
pografia Giorgi in Livorno , ed annesse ad 
una nuova Analisi di questa medesima acqua 
resa di pubblico diritto dai suoi Autori coi 
Tipi pure di Livorno in quest' anno 1834; e 
dalle quali Note rilevasi ( per quello dicono 
gli Autori ) il motivo che gì* indusse a ri- 
petere queir analisi; ma fù forse per riem- 
pire un vuoto che non esisterà se non nella 
loro testa. 

Siccome poi sono cogniti gli Autori di 
dette Note per non dar luogo ad equivocare, 
è dovere pure che si conosca chi vi ha ri- 
sposto, cioè 

X tutoli betta ptima &Hafot òtt i 8 « 8 

G. B. PANDOLFDfl BARBERI . 
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